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Non un vaccino prima degli anziani e dei fragili 

Ma #iotrasporto persone e virus. 
La mia salute vale! 

 
 
 
 
 

Dopo di voi.. 
 
I Lavoratori della categoria dei trasporti, attraverso la grande adesione allo sciopero di oggi

 

, 
stanno esprimendo un parere netto rispetto all’incredibile decisione di non ricomprenderli tra 
i servizi essenziali che hanno titolo -in via prioritaria- alla vaccinazione a protezione dal 
contagio e trasmissione del virus covid-19. 

I responsabili del Ministero della Sanità e il delegato Commissario alle vaccinazioni, possono 
constatare i dati dello sciopero, ma anche le testimonianze rese dai colleghi sui canali social di 
OR.S.A., per comprendere l’errore che stanno compiendo verso questi lavoratori, sempre 
pronti a servire la causa sociale e dunque lo Stato stesso. 
 
Invitiamo chi di dovere a ripensare ad una scelta sbagliata che, al netto delle sacrosante 
priorità attribuite ad anziani e fragili, emargina dal Piano Vaccinale dei lavoratori considerati 
essenziali solo quando fa comodo limitare le loro rivendicazioni. 
Ci attendiamo un segnale di sensibilità tangibile e la rapida messa a disposizione -per tutte le 
Imprese di Trasporto- delle quantità di dosi necessarie a tutelare, su base volontaria, i loro 
dipendenti, esposti al contagio e veicolo stesso di trasmissione del virus. Diversamente, ci 
troveremo costretti a proclamare una seconda azione di sciopero di 24 ore. 
 
Non chiediamo corsie preferenziali, ma non vogliamo essere essenziali quando vi pare!  
 
Roma, 23 aprile 2021 


